Inizia una campagna di sensibilizzazione


Segnaliamo


ogni barriera


Il Comitato provinciale per l’abolizione delle barriere architettoniche


invita tutti a rilevare gli ostacoli presenti nei luoghi aperti al pubblico 


di Fausto Longhi


Le hanno provate tutte: dalle manifestazioni di piazza al blocco dei treni, dalle multe morali alle camminate non competitive, dalle mostre ai libri, dalle proposte di legge alle denunce alla magistratura, dagli spettacoli teatrali alle trasmissioni in TV, dai convegni alle consulenze sui progetti. Stiamo parlando degli attivisti del Comitato provinciale che da oltre un decennio cerca di “rimuovere gli ostacoli che impediscono il pieno sviluppo della persona” (art. 3 - Costituzione), attraverso l’eliminazione e il superamento delle barriere architettoniche e localizzative.


In questi anni alcune cose sono cambiate, a livello legislativo e progettuale, con un graduale affermarsi della cultura dell’accessibilità per tutti. Non va dimenticato, però, che esistono ancora situazioni di impermeabilità e di indifferenza: non solo gli interventi sull’esistente vanno a rilento, ma addirittura ancora oggi vengono costruite barriere in edifici di nuova realizzazione, in violazione delle normative vigenti.


Insomma, la situazione attuale (che comprende luci ed ombre) è ancora lontana da una condizione accettabile. Non si tratta di affermazioni astratte o ideologiche: basta andare in giro per accorgersene...


Di fronte a queste barriere (culturali e materiali) che continuano assurdamente a resistere alla piena affermazione del diritto alla mobilità e alla accessibilità di ogni persona, il Comitato ha deciso di lanciare una grande campagna di sensibilizzazione e mobilitazione a livello provinciale. “Abbiamo intenzione - affermano i responsabili del Comitato - di dare un altro colpo al muro dell’handicap, che separa e discrimina le persone in base alle possibilità di accedere agli spazi esistenti”.


Si tratta della campagna “Segnala la barriera”, un progetto che prevede una distribuzione di massa di schede per il rilevamento delle barriere esistenti in tutti i luoghi pubblici e aperti al pubblico. Alle associazioni di volontariato, alle cooperative sociali, ai gruppi di cittadini, ai comitati di quartiere, alle aggregazioni sociali, alle organizzazioni sindacali, agli organi di informazione viene chiesto un sostegno per la distribuzione, pubblicizzazione e compilazione di queste schede, che verranno inviate alle amministrazioni competenti.


Questa rilevazione “a tappeto” del territorio consentirà di raggiungere tre obiettivi:


1. Sensibilizzare tutte le persone e i gruppi coinvolti.


2. Realizzare una fotografia (anche se parziale) significativa della realtà.


3. Aprire un confronto con gli enti competenti sulla base di dati concreti.


Certamente non basterà questa iniziativa a risolvere in modo definitivo il problema, ma può costituire un significativo passo in avanti rispetto alla situazione attuale.


È evidente che la buona riuscita della campagna (che partirà all’inizio di ottobre e si concluderà a fine anno) dipenderà soprattutto dalla risposta che ciascuno darà all’invito del Comitato. I promotori sono fiduciosi: “l’abolizione delle barriere è una scelta di civiltà e di saggezza, che ha come fondamento i bisogni reali delle persone e la qualità della vita di tutti. Alla fine è un investimento conveniente.” 


Per ulteriori informazioni ci si può rivolgere al Comitato provinciale bergamasco per l’abolizione delle barriere architettoniche, via Leonardo da Vinci, 9 - 24123 Bergamo (tel/fax 035/343315)  








